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GLI STUDI ALBANOLOGICI IN GRECIA * 

Dati gli stretti limiti di tempo concessi ad una comunicazione, certa- 

mente non sarà possibile esaurire pienamente ıl mıo argomento. Qui mı Himi- 

terd a dare solamente un'idea generale dei lavori svolti da studiosi greci sugli 

Albanesi, venuti in Grecia, dal punto di vista storico, hnguistico, onomastico- 

toponomastico e dal punto di vista del folclore *. 

La prima menzione storica sull’arrivo degli Albanesi in Grecia sı trova 

in una lettera di Marino Sanudo scritta nel 1325, nella quale 51 parla della 

venuta dei nuovi intrusi in Tessaglia e del loro saccheggio in danno dei Greci 

e dei Catalani, che iv1 51 trovavano ?. Ma e anche possibile che essi abbiano 

cominciato dalla seconda metä del 13° secolo a scendere pacificamente dal- 

l'Albania centrale e meridionale verso Sud, approfittando dell'agitazione ge- 

nerale, che regnava ın quel tempo tanto in Albania quanto nell'impero bizan- 

tino a causa delle conseguenze della quarta crociata % Nuove ondate dı Alba- 

nesi, scese più tardi in Grecia con 1 Serbi, * sı stabilirono nell'Epiro° e nell'Acar- 

nania, e di là, pressati dal conte di Cefalonia Carlo I Tocco $, sı riversarono 
verso l’Attico-Beozia, nel Peloponneso 7 e nelle 15ο]ο dell’Egeo, dove, in qua- 

lità ΟἹ «stradioti», furono al servizio dei Veneti e dei Catalani. Lo stesso 

aspetto pacifico assunse anche l'insediarsi degli Albanesi nel Peloponneso 

* Comunicazione letta nel Colloquio Internazionale Albanologico svoltosi ad Inn- 
sbruck nei giorni 28 settembre - 3 oltobre 1972. 

1. Per gli studi greci riguardanti problemi storici e linguistici dell’'Albania vedi 

A. Βαγιακάχος, Σιχεδίασμα περὶ τῶν τοπωνυμικῶν καὶ ἀνθρωπωνυμικῶν σπουδῶν Ev “Ελλάδι, 

᾿Αθηνᾶ 66 (1962), pg. 344-348, e 67 (1963), pg. 248-252. Add. adesso anche Æ, Boavoùan, 

OL ὅροι «᾿Αλβανοὶ» καὶ «᾿ Αρθανῖταιν καὶ 7) πρώτη μνεία TO ὁμωνύμου λαοῦ τῆς Βαλκανικῆς 

εἷς τὰς πηγὰς τοῦ ΙΑ΄ αἰῶνος, Σύμμεικτα 2 (1970), pg. 207-254. 

2. K. Σάθας, “Ελληνικὰ ᾿Ανέγδοτα, vol. I, Atene 1867, pg. 5; A. Rubio y Lluch, Diplo- 

matari de l’Orient Català (1301-1409), Barcellona 1947, pg. 160. 

3. T. Jochalas, Über die Einwanderung der Albaner in Griechenland, Dissertationes 

Albanicae, Monaco di Baviera 1971, pg. 92. 
4. " 1. Βακαλόπουλος, “Ἱστορία τοῦ Νέου “Ελληνισμοῦ, Salonicco 1961, vol. I, pg. 28. 

5. Τὸ Χρονικὸν τῶν ᾿Ιωαννίνων (ristampa di L. Vranoussis), in : ᾿Ειπετηρὶς τοῦ Μεσαιω- 

νικοῦ ᾿Αρχείου 12 (1962), pæ. 74; , Βακαλόπουλος, op.cit., pg. 28. 

6. ᾿Ανωνύμου : Πανηγυρικὸς εἰς MavourA καὶ ᾿[ωάννην H' τοὺς Παλαιολόγους. In : X. 
“Δάμποος, Παλαιολόγεια καὶ [[ελοποννησιακά, Alene 1926, vol. ΙΠ, pg. 194, $ IL 

. D. Zokythinos, Le Despotat Grec de Morée, Parigi 1932, vol. I, pg. 104 ; &. Aayu 

προς, op.cit., pg. 41, $ 1.
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con 1l permesso dı Teodoro Paleologo e dei Veneti *, specialmente ın Modone, 

Corone e Nauplia. 

À causa dı questo pacifico insediamento degli Albanesi ın Grecia e per 

ıl fatto che essi fossero ortodossi, senza avere ancora chiara coscienza nazio- 

nale, mescolatisi alla popolazione indigena greca, essi furono assimilati dal 

punto di vista etnico dai Greci. La più rapida ellenizzazione fu facilitata 

dalla turcocrazia. Infatti, la reazione degli ortodoss: Albanesi contro 1 mu- 

sulmani T'urchi avvicinava ulteriormente i primi agli Elleni e all’ellenismo. 
Nonostante ciò, in alcuni villaggi greci 51 conserva l’uso del dialetto greco- 

albanese, noto ın Grecia come «arvanitica », il quale, perö, va sempre più 

ogni glorno estinguendosi. 
Per poter seguire meglio 1 lavori riguardanti gli « Arvanites », 11 divide- 

remo ın quattro settori, cioè : storia, lingua e testi pubblicati, onomastica- 

toponomastica e folclore. 

Ι. STORIA 

Molti sono gli studiosi che s1 sono interessati della storia della venuta 
degli Albanesi in Grecia. Primo di tutti Costantino Sathas 851 occupô dell'in- 

sediamento degli Albanesi in Tessaglia ed in Epiro ?. Nella sua vasta raccolta 

dı « Documenti mediti relativi alla storia medievale greca » comprese anche 
document! riguardanti gli Albanesi *. Numerose sono le sue notizie per quanto 

riguarda gli «stradioti» albanesi in attività dentro e fuori della Grecia *. 

G. Sathas è ıl primo sostenitore della teoria, secondo la quale gli Albanesi 

sono venuti ın Grecia nel 6° e 7° secolo *, cioè molto prima di quanto asse- 
riscano le fonti bizantine o occidentali. La sua teoria, nonostante non sı bası 

su fonti storiche e sia stata severamente dalla critica giudicata, non cessd dı 

ripetersi spesso sotto altri aspetti fino ai nostri giorni . 

Più tardi Tassos Neroutsos, medico vissuto ın Egitto e noto per 

1 suoi lavori archeologici, serisse un lavoro molto breve sulla venuta ἀθο 
Albanesi in Grecia, avendo come fonte gli storici bizantini e le loro notizie 7. 

1. <. Ducellier. Les Albanais dans les colonies vénitiennes au Ἀ 6 siècle, Studi Vene- 

ziani 10 (1968), pg. 47-64. 

2, Rı ῥάθας, “Ιλληνικὰ ᾿Ανέκδοτα, Atene 1867, vol. I. pg. εἰ -ἔε΄. 

3. C. Sathas, Documents inédits relatiïs à l’histoire de la Grèce au moyen âge ; v. vol. 

\TI-V III Parigi 1880, e vol.IX, Parigi 1890. 

4. K. Σάθας, "Ίλληνες στρατιῶται Ev Th Δύσει καὶ ἀναγέννησις τῆς ἑλληνικῆς τακτικῆς, 

Atene 1885. 

5. C. Sathas, Documents inédits…. op.cit., vol. I, pg. XVIII-XXVIH. 

6. T. Jochalus, Über die Einwanderung.…. op.cit., pg. 90. 

7. T, Nevortaoz, TlepL τῆς ἐν “Ελλάδι ἐποικήσεως τῶν ᾿Αλβανῶν ὑπερμεσοῦντος τοῦ [Δ' 

αἰῶνος, in ; À. Καμπούοογλους, ΔΙνημεῖα τῆς ἱστορίας τῶν ̓ Ἀθηναίων, νοὶ. I, Atene 1889, pg. 341- 

ε.
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Oggetto di interesse di Costantino Vamvas di Spezze fu, invece, il trasfe- 
rimento ın ÎItalia (Badessa-Abruzzi) (1744) degli abitanti del paese Pikerni 

in Epiro, e il rientro di 13 loro famiglie in Grecia (comune Βουπρασίων ̓ Η[λείας), 

avvenuto nell'anno 1875 in seguito ad una legge emanata appositamente dal 

governo greco 1. 

H lavoro, perd, più sistematico fu scritto dal professore dell’Università 

dı Atene, Spiridione Lambros, ıl quale, in un suo studio molto interes- 

sante, prese ın esame la venuta degli Albanesi in Attica *, stabilendo come 
data del loro insediamento in quel territorio il 1582. Gli studi storici trova- 

rono la stessa [elice l'ortuna con la persona del professore dell’Università dı 

Atene e accademico, Dionisio ÆZakythinos, 1l quale nelle sue due opere 
« I] despotato greco della Morea» *, e «La popolazione della Morea bizantina» 4, 

sı oceupô anche dello stanziamento degli Albanesi nel Peloponneso. 
Un lavoro interessante sulle tribù Malacasi, Mesariti e Bua che erravano 

in Tessaglia, lo scrisse Giorgio Soulis, che fu professore dell’Università 

dell’Indiana, il quale, in opposizione alla teoria di altri studiosi, sostenne 

l'origine albanese e non romena delle sopracitate tribù *. Vent'anni fà, G10- 

vanni Poulos, redattore del Centro del Dizionario Storico Neogreco 

dell'Accademia di Atene, pubblicò la sua tesi di laurea, nella quale cercö di 

esaurire 1l problema dell'insediamento degli Albanesi nella zona di Corinto 5. 

Il filologo Vanghelis Seouvaras, che ha lavorato per anni presso 

11 Centro dı Studi Medievali Greci dell’Accademia di Atene, sı occupò, ın 

una sua monografia, degli Albanes: ın Tessalomagnesia dal 1750-1790 7. In 

quest'ultimi anni Costa Biris, architetto, ha cercato di presentare un’opera 
sintetica sueli Albanesi venuti ın Grecia. Il suo libro « Arvanites, 1 Dorici 

dell'ellenismo moderno » Ÿ non è perd, sfortunatamente, privo dı molte Ine- 

sattezze. 

Il professore dell’Universitä di Salonicco, Apostolos Vacalopoulos, 

nella sua poderosa opera sulla storia dell’ellenismo moderno, dedicò 661 cap1- 

1. K. βάμβας, Περὶ τῶν ἐν ᾿Ιταλίᾳ ᾿Ιϑλληνοαλβονῶν καὶ ἰδίως περὶ τῶν εἰς “Ειλλάδα μετα- 

ναστευσάντων. Παρνασσὸς 1 (1877), pg. 19-26. 

}, ς «Ἱάμπους, 11 ὀνοματολογία 775 ᾿ Απτικῆς καὶ 1) εἰς τὴν γώραν ἐποίκησις τῶν ᾿Αλβα- 

νῶν, ᾿Ιἠπετηρὶς Φιλολογικοῦ Συλλόγου Παρνασσὸς 1 (1896), pg. 165-192. 

d D. Zahkythinos, Le Despotat Grec de Morée, vol. |ς Parigi 1932. pæ. [01-105. 

4. D, £akythinos, La population de la Morée Byzantine, L'ITellénisme Contemporain, 

Atene 1949, fasc. 1, ρο 116-123. 

a. J. Σούλης, Περὶ τῶν μεσαιωνικῶν . ἀλβανικῶν φύλων τῶν Madoxzactieov, Ἀλ[πουίων καὶ 

Ἀλεσαριτῶν, ᾿Ηπετηρις ΙὑὙταιρείας Βυζαντινῶν Σπουδῶν 23 (1953), pe. 213-216. 

G. . Ποῦλος, *H ἐποίκησις τῶν ᾿Ἀλθανῶν εἰς ΙΝορινθίαν, ᾿Ηπετηρὶς τοῦ Ν[εσαιωνικοῦ 

᾿Αργείουν 3 (1950), pe. 81-94. 

7. B. Σ κουβαυᾶς, Τὸ παλιώτερο ἁρματολίκι τοῦ [[ηλίου xL ol ᾿Αρθανίτες στὴ Θεσσαλο- 

μαγνησία (1750-1790), Χ οἷο 1960. 

8. Π. ἠ[τίοης, ᾿᾽ Αρθανίτες, ol Δωριεῖς τοῦ νεωτέρου “ἙΕλληνισμοῦ, Atene 1960.
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toli anche alla storia degli Albanesi venuti ıin Grecia *, risolvendo con molta 

acutezza parecchi problemi. Infine anche chi Vi parla, ha scritto un articolo, 

basato sui documenti e lavori noti, trattando in linee generali della venuta 
degli Albanesi in Grecia, e insistendo specialmente sugli stretti rapporti degli 

Albanesi della Sicilia e della Calabria con la storia della Grecia ? 
Della presenza degli Albanesi nelle 1sole, specialmente ın quelle dell'Egeo, 

se ne sono occupati molti in monografie o articoli come G. Vojatzidis®* e 
P. Zerlentis* per gli Albanesi dell'isola di Io, T. Evanghelidis per 

quelli dı Idra *, M. Lambrinidis per quelli di Idra e Spezze®*, D. Pasca- 
lis per gli Albanesi delle Cicladi 7, e A. Vacalopoulos per quelli che 

abitavano ]ο isole ıin genere del Mare Egeo 5, K. lkyrris affrontô recente- 
mente ın un suo studio ancora non ultimato ıl problema dell'insediamento 

degli Albanesi a Cipro . 

Da tutto questo possiamo rilevare che 1 Greci sı sono Interessati ed oceu- 

pati assai felicemente della storia degli Albanesi in Grecia, per 1ο studio della 

quale, d’'altra parte, non era tanto necessaria la conoscenza della lingua alba- 

nese, nella quale, come è noto, nessun documento dell’epoca è stato seritto. 

2, LINGUA E TESTI PUBBLICATI 

Invece, per quanto riguarda lo studio del dialetto greco-albanese, noto 

come { ἀρβανίτικα », abbiamo pochissimi lavori. Motivo πο è ]a mancanza di 
preparazione linguistica albanese da parte dei Greci. Per questo anche coloro 
che sı sono occupati di « arvanitica », provenivano da paesi greco-albanofoni 

ed hanno esaminato bene solamente 1l dialetto del loro paese, l'unico d'altra 

parte che conoscevano bene. 
Primo sludio linguistico, poco noto agli albanologi, fu seritto dal ginna- 

siarca P. Coupitoris dı Idra sul pronome riflessivo di terza persona nel 

—— 

1. ’A, Βακαλόπουλος, “Ἱστορία τοῦ Νέου ̓ Βιλληνισμοῦ, vol. I, Salonicco 1961, pg. 26-34, 

vol. II1, Saloniceo 1964, pg. 109-116. 
2 T. Jochalas, Über die Einwanderung der Albaner in Griechenland, Disserlationes 

Albanicae, Monaco di Baviera 1971, pg. 89-106. 

3, ]. Πβογιατζίδης, ᾽ Δμοργὸς - ἱστορικαὶ ἔρευναι περὶ τῆς νῆσου, ALene 1918, pg. 144-146, 

4. Π. Ζεορλέντης, Μετοίκησις ᾿Ἀλθανῶν εἰς "Tov, Νησιωτικὴ ᾿Ηπετηρὶς, Ermopoli dı 

Sira 1918, pg. 260-265. 
S. T. Εὐαγγελίδης, “Ἱστορία τοῦ ἐποικισμοῦ τῆς Ὕδρας, Atene 193%. 

6. M. 1αμιπρυνίδης, OL Αλβανοὶ κατὰ τὴν γυρίως “Ιλλάδα καὶ τὴν [[ελοπόννησον. “Τδρα - 

Σ πέτσαι. Âtene 1907. 

7. A. Πασχάλης, OL ᾿Αλβανοὶ εἰς τὰς Κυχλάδας, "Ημερολόγιον τῆς Μεγάλης “Ἠλλάδος, 

(1934), pg. 263-282. 
8. ’A. Βακαλόπουλος, sopra cit., vol. Il1, pg. 109-116. 

9, K. Κύρρη, Οἱ Τήλλυροι καὶ 7 Ῥηλλυρία, Κυπριακὸς Λόγος, (Nicosia) 3 (1971), N 13, 

pg. 7-9, N°15-16, pg. 186-188; 4 (1972), N0 19-20, pg. 65-71, N°21-23, pg. 115-118 (continua).
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dialetto greco-albanese dı Idra*!. Il lavoro, perd, più completo lo scrisse 

P. Fourikis di Salamina, redattore del Centro del Dizionario Storico Neo- 

greco e più tardi direttore del Centro di Folclore dell’Accademia di Atene, 

sul dialetto greco-albanese dell’Attica ? Volendo, d’altra parte, generalizzare 

tipi linguistici scontrati solamente nel dialetto di Salamina, 11 Fourikis com- 
mete alcuni errori, corretti più tardi da Petros Mesoghitis in un suo 
lavoro molto interessante sui prestiti neogreci degli albanofoni dell’Attica *. 

In questo suo studio ıl Mesoghitis provô che gli albanofoni dell’Attica con- 

servano molti clementi del dialetto medievale ateniese, come 1l palatalizza- 
zione, la riduzione di y 0 ΟἹ ol in u e cosi via. 

I1 primo testo pubblicato ın greco-albanese è un’anonima traduzione del 

vangelo dı S. Matteo uscita a Corfù nel 1824 * Nel 1827 sı stampò a Corfù 

Ja traduzione in albanese di tutto ıl Nuovo Testamento *. La lingua di questi 
testi, che avranno subito dei ritocchi dal redattore GregorioS, vescovo del- 
l’Eubea, è ıl dialetto tosco, ma con forme proprie del greco-albanese 7. Nono- 

stante 1 molti grecismi che s'incontrano in questa traduzione, l'opera ha pro- 

fondamente influenzato gli studi albanesi, perchè quasi esclusivamente su di 

essa bassd lo Xylander la stesura della sua grammatica e del suo dizionario ®; 

questo più tardi sarä tras[uso nell’opera dı Hahn *, sulla quale a sua volta 

sı basd ıl Dozon !°. Infine ıl Meyer attinse ın modo particolare da tutte queste 

opere per compilare ıl vocabolario etimologico della lingua albanese *, Νοὶ 
1860 a Lamia venne alla luce un giornale intitolato « Πελασγὸς καὶ Φθιῶτις » 

sotto la direzione di A. Pikeos, nel quale vennero pubblicati articoli seritti 

ın greco-albanese. Nello stesso anno (1860) nel giornale di Atene « Φῶς », 

Νο 42, pg. 2, Νο 104, pg. 4, sı stamparono due canti albanesi, satirici, anonimi, 

1. 17. Κουπιτώρης, Διατριβὴ περὶ τῆς παρ᾽ ᾿Αλβανοῖς ἀντωνυμίας τοῦ τρίτου προσώτπου 

κατὰ τὴν διάλεκτον τῶν ἐν “Ιλλάδι ᾿Αλβανῶν μάλιστα τὴν τῶν “Ὑδραίων, Atone 1879. 

2. . Φουρίκης, H &v ᾿ Αττικῇ ἑλληναλβανικὴ διάλεκτος, ᾿Αθηνᾶ 45 (1933), pg. 49-180. 

3. Æ [Γέτρου-/ΊἹ[εσογείτης, “Ιλλοηνυκαὶ λέξεις ἐν τῷ ἰδιώματι τῶν ἀλβανοφώνων τῆς ᾿ Αττι- 

κῆς, In : ᾿Αφιέρωμα εἰς K. ]. "Άμαντον, Atene 1940, pg. 221-252. 

6, Cfr. T, Jochalas, Testi greco-albanesi edili ed inediti, Annuario 1966-67 (Centro In- 

ternazionale di Studi Albanesi presso l’Università di Palermo), Palermo 1967, pæ. 110. 
Adesso sappiamo che traduttore di quesl’opera è stato Vangjel Meksi; vrdi X. Llosht, Duke 

kërkuar nëpër arkivat e huaja, Drita, (Tirana) 3 settembre 1972, N® 32 (611), pg. 2 e 14. 

5. Cfr. T. Jochalas, op.cit, pg. 110-111. 
X. Lloshi, op.cit…, pe. 14. 

Ε. Κουοίλας, ᾿ Ἀλβανικαὶ Μελέται, Salonicco 1933, pg. 62-135. 

J. Xylander, Die Sprache der Albanesen oder Schkipetaren, Εγροποο[ορίο/ 1610 

1835, pg. X e 153. 

9. J. Hahn, Albanesische Sludien, Jena 1854, Πρ[ [ pg. V. 

10. A. Dozson, Manuel de Ja langue chkipe ou albanaise, Parigi 1879, pg. 354. 
11. G. Meyer, Etymologisches Wärterbuch der albanesischen Sprache, Strasburgo 1891, 

pg. Ν . 
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nel dialetto albanese dı Spezze. Due passi nel dialetto albanese di Idra Ἡ 

troviamo presso 1 mä citati P. Coupitoris! e Ἱ. Evanghelidis * Le 

opere dı A. Coulouriotis presentano, a quanto pare, una lingua non sempre 

venuina %, Fedeli, invece, e genuine sono le canzoni che pubblicè C. Soti- 

riou, raccolte a Spezze e a Marcopoulo *. Ma 1l più sistematico raccoglitore 

ὰ Pietro Fourikis, ıl quale pubblicà fiabe e poche canzoni raccolte ΠΡῚ 

paesi Salamina, Liopesi (Peania), Spata, Coropi (Cropia), Marcopoulo, Calivia, 

Criekuki (Erithrè), Viglia e Menidi (Acharnè) #. 

Antonio Canacaris pubblicò nel 1961 alcuni frammenti di canti po- 

polari albanesi raccolti a Cavo d'Oro d'Eubea®*, mentre Jannis Ghicas ?, 

l’anno successivo, presentà una collezione più ampia proveniente dallo stesso 

luogo, servendosi dell’alfabeto greco con aleuni segni diacritici, come fece 
Vlasis Mastrocostas, 1l quale cı ha dato 14 canti albanesi raccolti nel 

paese Vatisi di Caristo *. Invece Spiros Mouselimis, ıl quale nella sua 

raccolta intitolata « Canti popolari d'Epiro» comprese anche alcunı canti 

albanesi, raccolti nella provincia di Tesprozia °, si servi del semplice alfabeto 

greco, senza riuscire a rendere l'esatta fonetica albanese. Evangh. Cons- 

tantinou, teologo greco, residente ın Germania, cı ha dato nel dialetto 

albanese di Tebe una descrizione del modo con cui sı festeggia 11l matrimonio, 

1. Π. Κουπιτώρης, Διατριβὴ περὶ τῆς γλώσσης καὶ τοῦ ἔθνους τῶν ᾿Αλβανῶν, «'Epnuepie 

τῶν Φιλομαθῶν», (Alene) 14 gennaio 1867, Νο 620, pg. 1244. Questo testo albanese del Cou- 

pitoris provocd alcune osservazioni interessanti da parte di Γ. Oixovouiôdne, ITzpi τοῦ Ilätep 

ἡμῶν τοῦ κυρίου Κουπιτώρη, «᾿Ηφημερὶς τῶν Φιλομαθῶν», 10 settembre 1867, N° 644, pg. 1529- 
1935. 

2. T. Εὐαγγελίδης, “Ἱστορία τοῦ ἐποικισμοῦ 175 Ὕδρας, Atene 1934, pg. 141-142. 

. ’A. Κωλωριότι [Κουλουριώτης]. ᾿Αλβανικὸν ἀλφαβητάριον κατὰ τὸ ἐν ᾿Ελλάδι ὁμιλού- 

μενον ἀλβανικὸν ἰδίωμα ἐκκαθαρισθὲν καὶ βελτιωθὲν καὶ διὰ γραμμάτων νέων νῦν πρῶτον ἓν E- 
λάδ, ἐκδοθέν, Atene 1882. Idem, Γάλα διὰ và νήπια, Atene 18894 Non mi è stato possibile 
rintracciare l'opera ; v. - Legrand - H. Güys, Bibliographie albanaise, Parigi-Atene 1912, 

NO 425, 

4. K. Σωτηοίου, ᾿Αλβανικὰ ἀσμάτια καὶ παραμύθια, Λαογραφία 1 (1909), pg. 83-100, 

e 2 (1910), pg. 8Β9-1-0. 
9. ]. Φουρίκης, H &v ᾿ Αττικῇ ἑλληναλβανικὴ διάλεκτος, ᾿Αθηνᾶ 45 (1933), pg. 54-136. 

Idem, δυνῆθειες ποὺ σβύνουν. H Δαμπρή, "Ἠμερολόγιον τῆς Μεγάλης Ελλάδος, (1925), pg. 465, 

ἠθ9, 473. Idem, Συνήθειες ποὺ σβύνουν - Μεγαλοβδόμαδα, ibid., (1926), pg. 453-454. e 459. 
6. ’A. Κανακάρης, ᾿ Ἀρβανίτικα τραγούδια, «Εὐὐβοικὸς Λόγος», (Calcide) settembre - no- 

vembre 1961, N9 43-45, pg. 39. St. Papamichail ΕἹ ha dato varianti degli slessi cantt raccolti 

nel paese di Καλλιανοῦ dell'Eubea del Sud : Xraye. Marayıyani, “ Καλλιανιώτικος, Δεσμός, 

novembre - dicembre 1962, ΝΟο 12, pg. 4. 

7. - [ κύκας, ᾿ Ἀρβανίτυκα τραγούδια τοῦ Kaße ντ’ "’Opo, Atene 1962. 

8. B. Ἱ]αστροκώστας, ᾿Ἀπὸ τὴν ἀρβανίτικη μοῦσα. Τὸ Σ χολεῖο καὶ τὸ σπίτι, (Alene) sel- 

tembre - ottobre 1963, ΝΟ 8-9 (20-21), pg. 396-399. 

9. X. Movoeliune, Δημοτικὰ τραγούδια τῆς ᾿Ηπείρου, Giannina 1966, pg&. 97-100, 120- 

126, 132, 143.
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il battesimo e la festa in genere !, Infine 10 personalmente ho pubblicato 

aleuni canti greco-albanesi di Tesprozia *. Rimane, perd, ancora inedito 1l 
materiale dall’Eubea meridionale e dall’isola dı Andros che ho raccolto recen- 

temente, in seguito ad una spedizione programmata dal Centro del Diziona- 
rio Storico Neogreco dell’Accademia di Atene. 

3. ONOMASTICA-TOPONOMASTICA 

Sull'importante argomento dei cognomi albanesi abbiamo solamente 1l 

lavoro di D. Pascalis per quanto riguarda l’isola di Andros ?. 

Molti sono invece gli studiosi che si occuparono dei toponimi albanesi 

in Grecia *. C. Sathas aveva già notato l’esistenza dı molli toponimi albanesi 
nel Peloponneso, provenienti da nomi familiari*, mentre D. Cambouro- 

olous aveva acutamente osservato la coincidenza di altri toponimi albanesi 
del Peloponneso con quelli dell’Epiro®. S. Panajotopoulos 81 oceupd dei 

toponimi albanesi del paese Castania di Corinto 7, mentre S. Lambros 

nel suo già accennato lavoro storico prese in esame anche parecchi toponimi 

albanesi dell’Attica, che 11 fa risalire a noti capotribù albanesi venuti in Gre- 

cia8. Dei toponimi albanesi dell’Attica 51 occupè anche G. Sarris®. Lo 
studio, perd, più completo e sistematico sulla ricerca degli stessi toponimi 
]ο fece il Fourikis !%, correggendo in molti punti 1l lavoro dı Sarris. G. Aman- 
tos, professore dell’'Università di Atene e accademico, notô il fenomeno della 

presenza della desinanza albanese -eza in parole greche !!, mentre G. Poulos, 

in un suo studio sui toponimi albanesi di Corinto uscenti In -eza, dimostrô 

1. Ε. Konstuntinou, Sì bënet në Panagji e Fivës (në Greqi) darsma, të pakëzuarit 

edhe paniri, Shéjzat, 1968, N° 7-12, pg. 316-320. 

2 T. Jochalas, Testi greco-albanesi editi ed inediti, Annuario 1966-67 (Centro Inter- 

nazionale di Studi Albanesi presso l’Universitä 6Ἱ Palermo), Palermo 1967, pg. 117-120. 
3. A. Πωσγάλης, OL ᾿Αλβανοὶ εἰς τὰς Ιζωκλάδας, “ἨἩπμερολόγιον τῆς Meyzkne Ἑλλάδος, 

(1934), pe. 277-278. 
1. Vedi l’accurata bibliografia di 4. Βαγιακάκος, Ὀγεδίασμα περὶὺ τῶν τοπωνυμικῶν 

χαὶ ἀνθρωπωνυμικῶν σπουδῶν Ev “Ελλάδι, ᾿ Ἀθηνᾶ 66 (1962), pg. 344-318. 

5. C. Sathas, Documents inédits relatifs à l’histoire de la Grèce au moyen âge, Pa- 

rigi 1880, νοὶ. I, pg. XVIII et XXT, e vol. IV (Parigi 1882), pg. ALV... e passim. 

6. .1. Καμπούρογλους, Η κάθοδος τῶν Ρουμελιωτῶν, «“ΗΕβδομάς», (Atene) 1887, ΝΟ 38, 

pg. 1-2, e ΝΟ 40, pg. 6-7. Cfr. 17. Κ(ανελίδης), ibid. 1887, ΝΟ 37, pg. 3. 

7. Σ. Παναγιωτόπουλος, Τίνες ἧλθον κατὰ TOv µέσον αἰῶνα ἐν “Ιλλάδι, «Ἱδδομάς», 

(Atene) 1884ς NO 15, pg. 115. 

8. X. Λάμποος, Η ὀνοματολογία τῆς ᾿ Αττικῆς καὶ ἣ εἰς τὴν χώραν ἐποίκησις τῶν ̓ Αλβα- 

᾿Επετηρὶς Φιλολογικοῦ Συλλόγου Παρνασσὸς 1 (1896), pg. 156-192. 

9. . Σαροῆς, Τὰ τοπωνύμια τῆς ᾿ Αττικῆς, ᾿ ἈΑθηνᾶ 40 (1928), pg. 117-160. 

10. Π΄. Φουοίκης, Σωμβολαὶ εἰς τὸ τοπωνυμικὸν τῆς ̓  Αττικῆς, ᾿Αθηνᾶ 41 (1929), pg. 27-178. 

11. Kı ' μαντος, Ἱοπωνυμίαι εἰς -ἕέζα, ᾿ Ἀθηνᾶ 22 (1910), pg. 201. 

νῶν, 

, 
ΛΕΞΙΚΟΓΡΑΦΙΚΟΝ ΔΕΛΤΙΟΝ ΤΗΣ ΑΚΑΔΗΜΙΑΣ ΑΘΗΝΩΝ 1B”-5



66 TITOS P. JOCHALAS 

ıl significato anche «collettivo » della suddetta desinenza *, C. Ilhopoulos, 

professore oggi all’Universitä dı Atene, nel suo lavoro sui toponimi della 

provincia di Iha del Peloponneso, ἀράϊοὸ anche un capitolo ai toponimi al- 

banesi *. Nella vasta raccolta di toponimi del Sud-Est Peloponneso, fatta 

dal professore greco D. Georgacas e dall’americano M. MacDonald, sono 
compresi 1450 toponimi albanesi?. Numerosi altri toponimi albanesi dell’Eubea 

del Sud sı trovano nella ricchissima raccolta dei toponimi dı lutta l'Eubea 

pubblicata da D. Demertzis4%, 

4. FOLCLORE 

Dal punto di vista folcloristico sappiamo ben poco. L'unico che se ne 518 

occupato à P. Fourikis, 1l quale prese ın esame le usanze degli albanofoni 

dı Salamina In occasione della Pasqua *, del matrimonio e dei canti popo- 

lari in onore di Lazzaro, discepolo dı Cristo ®. Non sappiamo se 1 proverbi 

albanesi di Coulouriotis che egli pubblicô, siano direttamente tradotti 

da] greco o siano stati raccolti nell’isola di Salamina o nell’Albania stessa 7. 

Oggi nel Ceniro di Studi Balcanici (Ἵδρυμα Μελετῶν τῆς Χερσονήσου 

τοῦ Αἵμου ) di Salonicco, tra le altre lingue che vengono insegnate, sı insegna 

anche la lingua albanese agli student: che lo desiderino. Inoltre l'Istituto 

sopraddetto pubblica ognı anno un bollettino dı bibliografia albanese, dove 

sı danno ın riassunti o tradotti completamente ın greco lavori scientifier alba- 

nest che interesscrebbero gli studiosi greci. 

TITOR P. TOCITALAS 

1. ‘F ΙΙοῦλος, Enuliokf εἰς TD τοπωνυμικὸν τῆς ΙΝορινθίας, [[ελοποννησιακὰ 3-% (1960), 

Ρα. 343-347. 

" Κ. ᾿Ηλιόπουλος, Τὸ τοπωνυμικὸν τῆς ᾿ΙΠλείας, ᾿Ἀθηνᾶ 52 (1948), pg. 180-184. 

3. D. Georgacas - . MeDonald, Place names of soulhwest Peloponnesus, Atene 

1967, pg. 269-361. 

4. A. «Ἱεμεοτζῆς, Σ υλλογὴ τοπωνυμίων τῆς νῆσου EvBolac, ᾿ Ἀργεῖον Lufoïzoyv Μελετῶν 

11 (1964), pg. 220-251. G. Thomopoulos nella sua monografia sui toponimi dellisola di Cheo 

comprese anche quattro toponimi albanesi : . Γ ωμόπουλος, Μελέτη ποπωνυμικὴ τῆς νῆσου 

Τνέω, Alene 1963, pg. 111, 118, 120. 

9. Π. Φουοίκη:, Eovhôerec ποὺ σβύνουν. “Π Δαμπρή, ̓ Ημερολόγιον τῆς λεγάλης λλάδος, 

(1925), pg. 161-474. 

G. /d,, ibid. (1926), pg. 451-467. 

7. A. Κωλιοοιότι [[Νουλουριώτης], ᾿ Ἀλβανικὼν αλφαβητάριον, Alene 1882, pg. 158-164.
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AI AABANOAQOTIKAL EPEYNAI EN EAAAAI 

[[ερίληφις 

Τς τὴν παροῦσαν μελέτην, N ὁποία ἀποτελεῖ TO κείµενον ἀνακοινώσεώς µο 

ἰς TO Διεθνὲς ᾿Αλβανολογικὸν Colloquium τοῦ Innsbruek τῆς Λὐστρίας (28 Σ επ- 

εμβρίου - 3 ᾿Οχτωβρίου 1972), εξετάζεται 7 συμβολὴ τῶν Ἑλλήνων ἐρευνητῶν 

{
 

ε}
 

Ε Ν 

εἰς τὴν διερεύνησιν τοῦ χρόνου καὶ τῶν ἱστορικῶν συνθηκῶν, ὑπὸ TXG ὁποίας ἐγκα- 
h - — - γ 

τεσταΏησαν χριστιανοὶ ᾿Άλβανοι ἐν “Ηλλάδι, τῆς γλὠσσης των καὶ τῶν εἰς αὐτὴν 

χειμένων, τῶν ἐπωνύμων, τοπωνυµίων καὶ τῆς λαογραφίας αὐτῶν. 

ν ἀρχῇ ἐκτίθεται διὰ βραχέων à γρόνος καὶ à τρόπος τῆς ἐγκαταστάσεως 

᾿Αλβανὼν èv “Ελλάδι καὶ οἱ λόγοι τῆς πρὸς τοὺς γηγενεῖς ἛὝλληνας ἀφομοιώ- 

σεως αὐτῶν. 

1. Περὶ τῆς ἱστορίας τῶν εἰς τὴν χώραν ἐγκατασταθέντων ᾿Αλθανῶν ἀναφέ- 

ρομεν τὰς μελἑτπς 

a) Διὰ τὴν ἠπειρωτικὴν “Ηλλάδα τῶν : K. Σάθα, T. Νερούτσου, K. αμβα, 

, Λάμπρου, À. Ζακυθηνοῦ, Ι. Ζιούλη, I. [ ούλου, B. Σκουβαρᾶ, K. ἠ[πίρη, A. Ba- 

καλοπούλου, T. Γιοχάλα. 

B) Διὰ τὴν νησιωτικὴν ̓ Ελλάδα τῶν : 'ἹἹ. Βογιατζίδου, IT. Ζερλέντη, T. Evoy- 

γελίδου, M. Δαμπρυνίδου, Π. Πασχάλη, K. Μπίρη, ᾽Α. Βακαλοπούλου, K. Κύρρη. 
π 

2. Περὶ 175 ἑλληνοαλβανικῆς διαλέκτου καὶ τῶν εἰς αὐτὴν χειμένων 

α) [ερὶ τῆς διαλέκτου τῶν : Π. Νουπιτώρη, Ι. Φουρίκη, X. Ilétpou-Meao- 
# Ἂ # 

είτονυ, T. J. γείτου, T. [Γιοχα) 

B) "Έκδοσις ἑλληνο-ἀλβανικῶν κειµένων ὑπὸ : ρηγορίου τοῦ ᾿Αργυροκαστρί- 

του, II. Κουπιτώρη, T. Εὐαγγελίδου, ᾽Α. ΙΚουλουριώτου, K. Σωτηρίου, Ι. Dou- 

ρίκη, À. Κανακάρη, Σ. Παπαμιχαήλ, ]. [ κίκα, B. Μ[αστροκώστα, Σ.. Μουσελίμη, 

E. Νωνσταντῖνου, T. Γιοχάλα. ; & 

J. [[ερὶ τῶν ἐπωνύμων καὶ τοπωνυμιῶν 

α) ΙΠεοὶ τῶν ἐπωνύμων τοῦ : A. Ι[ασγάλη. 

ϱ) Περὶ τῶν τοπωνυμιῶν τῶν : K. 2)40α, À. Ναμπούρογλου, ]. ΙΝανελίδου, 

. Παναγιωτοπούλου, X. Δάμπρου, I. Σαροῆ, Π. Φουρίκη, K. ᾽Αμάντον, 1. Π οὐ- 

λου, K. ᾿Ηλιοπούλου, À. Γεωργακᾶ, À. Δεμερτζή, 1. ΓΟ ωμοπούλου. 

4. Περὶ τῆς λαογραφίας τοῦ : Π. Φουρίκη. 

TITOX IL TIQOKAAAE
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